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Un applauso lunghissimo ha accolto la relazione del segretario generale che ha aperto l'assemblea del Palasport 
«E il tempo dell'alternativa. Noi indichiamo la strada della fiducia e dell'unità di tutte le forze riformatrici» 

Un nuovo corso per la 
Occhetto accende il 
Quél die il Rà 
dovrebbe apre 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

C tt 6 una constatazione che accomuna gran par
er le dei commenti dei partiti italiani alla rela

zione di Occhetto E la constatazione delle 
novltà'che taratterizzaha II nuovo corso1 che 

^tmmm^m 'e s- definisca «sforzo di revistone* come fa 
Forlani, che si parti di «voltar pagina* come fa 

Bodrato, o di «elementi significativi e nuovi* come fa La 
Malfa, o di tin Pei nn via di rinnovamento* come,fa Pannel
li Nessuno ha voluto né potuto ignorare il timbro forte
mente innovatore delle analisi, delle proposte, delle scelte 
che Occhetto ha proposto al congresso Ciascuno poi, co
m'è evidente, ha cercato di portare acqua al proprio muli
no Cd ha evitato di misurarsi proprio con quelle - fra le 
novità - che multano più imbarazzanti perla politica che 
fa. Cosi, ad esemplo, Forlaru - ma Bodrato si mostra assai 
più consapevole - fa finta che non lo riguardi la forte de
nuncia delle scelte conservatrici compiuta dal recente 
congrego do. Una scelta che esclude>ognl possibile evolu-

r>ne, ogrii possibile riforma del sistema politico italiano. 
la Malfa, da parte sua, pur ammettendo che ci stiamo 

muovendo in una direzione giusta, afferma (senza dimo
iar lo) che in materia di risanamento economico manter
remmo una posizione tradizionale e resterebbe dunque 
Immutata la distanza fra noi e il fri. Continueremo a discu
tere e a spiegarci e, se c'è buona fede.come crediamo, le 
Incomprensioni e gli equivoci potranno essere superati Se 
il leggetene netta relazione, se si seguirà bene il congres
so, si vedrà che ì presupposti ci «no . 

I soli che si distinguono, che negano - a prescindere 
da ogni ulteriore giudizio - novità e rinnovamento nel mo
do In cut si è aperto il nostro congresso sono*) commenti 
•oculisti Craxi ha detto trattarsi di un nqilanziale conti
nuismo», di «-ose vecchie e perfettamente conosciute». Ce 
da domandarsi se i socialisti abbiano«ascoVatQ una„rela-
zlorte diversa da. qufellq che hanno iegul(Q gl| ajlr| partiti. 
Non commentino un errore, GII applausi che hanno sotto
lineato molte afferma?ionÌ della relazione non sono mani-
(«stagioni contro il Psi, sono al contrario difesa, nel nome 
della.dignità e della unite, rispetto a misconoscimenti, sor-
dltàr.airuitierilolismi che sono stali rivolti contro di noj. Ma 
In spiegazione più semplice delle reazioni socialiste è for
se ptoprfG tn uno'dèi passaggi più significativi - e più con
divisi dalla platea congressuaje - del discorso di Occhetto. 
Laddove si 0 notalo che da parie socialista si teme non la 
nostra chiusura, e il nostro continuismo, ma al contrario la 
nostra apertura e U nostra capaciti Innovatrice 

E d è comprenslbjle che sia cosi, poiché proprio 
di fronte al nostio rinnovamento politico e cul
turale, di fronte alia nostra scelta netta per Tal-
lemativa e per la riforma del sistema politico, 

mmmmm diviene sempre più difficile per il Psi giustifica
re il cùnsociativismo coatto con la De. Noi non 

pensiamo certo di fare l'alternativa cori tutti tranne che col 
Psi, come ha detto con superficialità e stizza un alto dirì
gente socialista Siamo convinti che l'unità delle force di si
nistra e progressiste deve essere ricercata e costruita con 
tonaci» e continuità. IvU non ci nascondiamo che oggi, a 
sinistra, c'è una divergenza politica e sono dunque neces
sarie - laicamente rtecessane - una esplicita discussione e 
una battaglia pol^a. < 

C'è chi - e noi siamo sicuramente fra questi - ritiene 
che la costruzione di una alternatila di governo, il passag
gio, ad un sistema poetico fondato sull'alternanza, corri-
-spbndano a una fondamentale esigenza della nazione Ci 
sono altri - e oggi c'è il Psi - che non condividono questa 
scelta. Noi non indulgiamo a sfide e ad appuntamenti ro
domonteschi Ma credo che nessuno possa sostenere che 
gli italiani non abbianola dire la loro, anche con il voto, 
su una questione cosi importante per la sinistra e per I Ita
lia 

Sfida al Pois 
A Mosca Eltsin 
arringa la folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO f IROI 

m MOSCA Tnonfo di folla a 
Mosca per Boris Eltsin, mem
bro del Comitato centrale, mi
nistro, messo sotto accusa e 
sottoposto a una commissio
ne d'inchiesta dal plenum che 
lo ha accusato di «deviazioni
smo* Il dirigente «imputato» si 
presenta in un rione popolare 
della capitale, ed e circondato 
da oltre quindicimila persone 
che lo osannano, si stringono 
attorno a lut, gli gridano inco
raggiamenti, votano un appel
lo a Gorbaciov perché inter
venga, a favore dell'ex segreta* 
rio di Mosca. Eltsin attacca 
con Un vigore che non ha pre
cedenti. Mette sotto accusa i 
suoi accusatori: «Vogliono im
pedirmi di entrare in Parla
mento o annientarmi fisica

mente» E denuncia, «Quando 
nel Ce sedevano dei ladn. 
nessuno si preoccupò di for
mare una commissione d'in
chiesta contro di loro». La 
gente applaude, e si diverte al 
racconto di un episodio che 
la dice lunga sulla reatta della 
glasnost «Quando mi fecero 
parlare in diretta Tv, invitando 
i telespettaton a telefonare, 
avevano dato un numero fal
so, che corrisponde a un pa
lazzo abbattuto. Cosi, le do
mande cattive che mi furono 
rivolte erano tutte costruite ad 
arte*. Risponde a tutte le do
mande della folla, tranne a 
quelle su Gorbaciov. -Non ac
cetto provocazioni*, dice E lo 
applaudono: «Siamo con te». 

Un partito che «non è più sulla difensiva»» che «non 
è spaccato al suo interno* e che «lavora per la sua 
ripresa». Con due ore e venti minuti di una relazione 
accolta da un lunghissimo applauso, Achille Oc
chetto ha fornito l'identità di un partito che vuole 
arrivare all'appuntamento dell'alternativa facendo ri
spettare la propria identità e ha posto l'obiettivo del 
rinnovamento dell'intera sinistra. 

del Pei 

(MANCARLO MMTTI BRUNO IMMUNI 

•Ji ROMA La chiarezza e. la 
determinazione con cui il Pei 
pone l'obiettivo della riforma 
del sistema politico, del pas
saggio al sistema delle alter
nanze, della line, della centra
lità democristiana, delI'Sli'eif-
nativa non significa che a sini
stra vengano meno ragioni di 
cntica e competizione. Craxi -
dice Occhetto - .farebbe bene 
ad uscire dalla casa comune 
con Forlani' e ad abbandona
re un asse privilegiato che Ire
na nel suo partito tendenze 
nuove. Quella politica e ormai 
logorata 

1 comunisti tengono alla 
propna autonomia quanto i 

socialisti Quanto a) nome del 
Pei, la proposta di cambiarlo 
•potrebbe anche essere una 
cosa molto sena, qualora sj 
decidesse autonomamente e 
non per pressioni esteme di 
dar vita assieme ad altri ad 
una nuova formazione politi
ca. Ma oggi non ci troviamo di 
fronte a nulla di tutto questo». 

Sul tema del Concordato, 
posto dagli emendamenti ap
provati in alcuni congressi 
provinciali, il segretario del Pei 
ha motivato le ragioni per cui 
il partito non ha voluto porre 
sul terreno politico il proble
ma della sua revisione o del 
suo superamento. 

De e Pri: ci sono novità 
Da Craxi una stroncatura 

L'avvocato 
di Martelli: 
«Ecco la donna 
di Malindi» 

La ragazza di Malindi e uscita dall'ombra con la garanzia 
dell'anonimato, ha accettato di rendere una dichiarazione 
giurai*, davanti a un notaio, su quel che avvenne il 5 gen
naio scorso nell'aeroporto keniota, dove si trovava anche 
l'on. Martelli (nella foto). Il legale dell'esponente sociali-. 
sta* "La ragazza conferma le nostre dichiarazioni*. . ',, 

« ««ama. T 

Odissea 2007 
A Los Angeles 
guerra alle auto 
a benzina 

• I ROMA Craxi dice- 'Delu
dente, molto deludente., Oc
chetto ci ha dato appunta
mento di fronte agli eiettori' 
noi vi arriveremo puntuali.. 
Martelli aggiunge. .Un proget
to politico confuso, che non ci 
nguarda, e dunque non ci in
teressa.. Gianni De Michel» 
conclude: .Sembra quasi che 
l'alternativa proposta sia quel
la di tutti contro il Psi». Achille 
Occhetto aveva appena con
cluso la sua relazione, che i 
leader socialisti rispondevano 
còsi ai cronisti «Si tratta -dice 
Craxi - di una relazione im
perniata su un sostanziale 
continuismo E piena di cose 
vecchie e perfettamente cono
sciute. Ed è molto povera di 

cose nuove. Mi spface di do
ver dire che e molto deluden
te ed assai poco costruttiva e 
produttiva ai Uni di una signifi
cativa evoluzione dei rapporti 
politici in Italia.. 

Più articolato il commento 
dei leader democristiani Non 
hanno gradito, naturalmente, 
li giudizio severo espresso da 
Occhetto sulla politica e sugli 
obiettivi scudocrociati. Ma 
hanno colto le novità conte
nute nella relazione del segre
tario comunista: .Molti riten
gono che nel Pei ci sia solo un 
cambio di pelle - ha detto 
Forlani - k> Invece penso che 
ci sia uno sforzo sincero di re
visione dei principi e dei pro
grammi. Comunque, direi co

si' c'è qualcosa di nuovo ma 
anche di amie». E Guido Bo
drato- «Mi sembra che questo 
congresso cerchi di voltare 
pagina. Anche se voltare pagi
na non significa cancellare l a 
stona comunista*. 

La Malfa ha commentato 
cosi la relazione di Occhetto: 
•Mi sembra che in molte parti 
vi sia uno sforzo serio per ri-
definire le posizioni del Pei, 
Insomma, il rei è in movimen
to: ma la strada1 sarà molto 
lunga... 

Positivi i commenti del rap-
presentaildel partito socialde
mocratico tedesco e delle al
tre delegazioni estere. Il sovie
tico Jakovlev: «La sinistra non 
ha frontiere.. 

BRANCA, CHIESA, GUADAGNI, LEiSS, MANOA, MECUCCI, MISERENDIrÌQ, RONDOLINO, SPATABO.vTREVISANI, VILLA»! «> fflTSff; 

Los Angeles vuole farla fini
ta con i sette milioni e r a » 
zo di veicoli che avvelenano 
la sua ana. L'appuntamento 
è per il 2007 quando saran
no messe al bando tutte le 
auto a benzina a lavora di 

~ ~ ^ ~ • — ~ ~ ^ ~ " • " quelle elettriche o alimenta
te a «energia pulita.. Nei tempi brevi la guerra alio smog sa
rà combattuta con aumenti della tassa di circolazione • 
delletarilfeperiparcheggi. «PAOINA H 

Il francese II francese Laurent Fignon 
Fionon na ™'° Q" '' •wcondo an-
i II i l n o consecutivo la Milano-
fa Il MS Saniemo, classica di prima-
a SanrMM vera deNa stagione ciclisti
ci <MiH«nu c a „ 2 8 e n n e c o n ) d o i c ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gino è fuggito sul Poggio e 

***"* ha preceduto sul traguardo 
ligure l'olandese Maassen e Baffi. Oggi nel campionato di 
calck) Il <lou. è a Genova dove »l gioca Sampdoria-Inter. ' 

• APAQIM» aa 

Domani 
speciale Congresso 

Commenti e notizie esclusive sul diciottesimo Con
gresso del Pd. Nello spirito del nuovo corso, sei pi
gine di satira costruttiva: giochi, servizi e documenti 
per i mille delegati. Un poster. Un documento cla
moroso. E un inedito gemellaggio unilaterale con 11 
Manifesto. 

i in piazza Pi 

non ci piace» 
La guerra sul fronte del porto non è finita. Migliaia 
di portuali e lavoratori genovesi ieri, nel corso di 
una manifestazione promossa dalla Cgil, hanno du
ramente criticato l'accordo Prandini-sindacati. Ed 
hanno chiesto che per Genova si faccia un'apposita 
trattativa. Dure critiche della Flit'Cgil nazionale a 
quella ligure. Il responsabile dei trasporti del Pei Lu
cio Libertini: un'negoziato per Genova. 

PAOLO SALlfTi 
••GENOVA I camalli ma 
anche altre migliaia di lavora
tori genovesi non, distanno 
Dure critiche sono siate len 
espresse a Genova all'accordo 
raggiunto tra Prandim e i sin
dacati.. Il console Baimi è stato 
esplicito' il porto non è la Fiat. 
Genova non si piega. La Com
pagnia dei portuali, la Cgil e 
la Flit Cgil genovesi chiedono 
che ci sia un apposito nego
ziato tutto genovese i decreti 
di Prandihi siano realmente 

« _ _ l _ _ _ _ _ _ _ 

sospesi, Il ministro della Mari
na mercantile bloccherà la 
concessione dell'autonomia 
funzionale (libertà agli arma
tori in pezzi di porlo) alla so
cietà Grimaldi, ̂ a per i geno
vesi ancora non basta. Intan
to, len. Il segretario generale 
della Fili Cgil," il socialista 
Mancini, ha criticato la Flit ge
novese prospettando addirit
tura l'eventualità 'di un con
gresso straordinario per ritro
vare l'unità 

La chiave del «giallo» era nella scatola nera recuperata in fondo al mare 

Ecco g0 tìliitì attuili tii Ustica 
Il pilota vide f aereo-killer e gridò 

PAOLA SACCHI APAqiMAIT 

A Pavia 
ancora 
si cercano 
2 ragazze 

• i PAVIA Con quarantotto. 
re di lavoro le squadre di soc
corso hanno liberato piazza 
del Duomo da gran parte'dei 
quattromila metri cubi di ma* 
cene della Torre Civica crolla--
ta venerdì mattina Nella notte 
è proseguita la ricerca de) >_ jr-
pi di Adriana Uggetti e Barba
ra Cassani, le due diciasset
tenni che mancano all'appel
lo Ancora nessuna certezza 
sulle cause del disastro, la 
procura della Repubblica ha 
aperto un fascicolo ma non 
ha emesso alcuna comunica
zione giudiziaria. 

Un urlo, disperato: «guarda!», stroncato a meta dal
l'esplosione del missile che abbatte il Dc9 di Usti
ca. La registrazione delle comunicazioni di bordo 
dimostra che uno dei piloti s'accorse della strage 
imminente. Ma era già troppo tardi. È uno dei par
ticolari, il più agghiacciante, contenuti nelle 477 
pagine della perizia che gli esperti hanno conse
gnato l'altra mattina al giudice istruttore Bucinili. 

fai ROMA, Il cockpil none re
corder, la «scatola nera, del 
Dc9 di Ustica su cui sono regi
strate le comunicazioni avve
nute a bordo nella mezz'ora 
pnma della tragedia, fa luce 
su una circostanza raccapric
ciante: i piloti dell'aereo, Do
menico Gatti ed Enzo Fonta
na, ebbero il tempo - qualche 
frazione di secorio - per 

Buardare in faccia la morte. 
>al nastro, due secondi pnma 

dell'Impatto, toma il grido 
d'allarme con il quale uno dei 

pilou avvisa l'altro che qualco
sa si avvicina. Poi trambusto in 
cabina, l'esplosione, il silen
zio 

Nelle 477 pagine della peri
zia consegnata l'altra mattina 
al giudice Bucarelli sono con
tenuti altri particolari inediti: 
come il latto che gli effetti del-
la sciagura di Ustica sono stati 
comparati con quelli della 
carneficina di Lockerble in 
Scozia provocala da uri bom
ba nel bagagliaio d'un Jumbo 
Pan Am pochi mesi fa. 

Una immagine della piazza del Duomo dopo il crollo dora torre, h 
primo piano il monumento equestre dotto il «Reojsote» 

A MOINA 0 

«Ora vi racconto la mia Piovra» 

AMQMA1» 

• I Da molte parli, in questi 
giorni, mi è slato chiesto,' in 
quanto autore con Petraglia 
dolio sceneggiato, di autenti
care il ceneraio di morie del 
commissario Cattani Non mi 
sento molto tagliato per que
sta sorta di «expertise* da im
piegato delle pompe funebri 
Come sceneggiatore sono abi
tuato a dare ai personaggi vi
ta, non sepoltura Perciò, se 
mi si chiede di parlare della 
Piovra 4 che tra oggi e domani 
si conclude preferisco accen
nare, più che ai decessi veri o 
presunti dei protagonisti, alla 
toro nascita, al modo in cui 
sono entrati nella stona 

La magistrata Suvia Conti, 
ad esempio, il personaggio 
femminile più importante, (la 
stentato un po' a prendere for
ma. E non per colpa sua; dò-
• pò tre Piatire, Corrado appari
va troppo stanco e sfiduciato 
per tendersi disponibile ad 
una nuova storta sentimenta
le Che tipo di donna poteva 
conquistarlo? Le ipotesi che 
andavamo formulando erano 
poca convincenti. 

Poi un giorno, sfogliando 
cataloghi di vecchi manifesti e 

locandine cinematografiche in 
un negonetto dietro piazza 
Farnese, mi sono trovato fra le 
mani Iti foto ingiallita di una 
se. ena di "Gaslight* (Ango
scia) di Cukor* Ingrid &?rg-
man e Joseph Cotten si guar
dano negli occhi'con una mi
steriosa sensualità La donna 
non è preda né seduce, l'uo
mo non conquista né sfugge 
Sono ai piedi di una grande 
scala di legno, l uno di fronte 
ali altra Alla pan A ripensare 
poi alla trama, le cose non 
stanno proprio cosi, ma la pri
ma emozione provocata dalla 
foto era quella giusta. Corrado 
e una donna1,: In-un .rapporto 
alla pari. Una dann,à che, vuo
le per proprio &nfo le stesse 
cose chèjVuole luì, con la stes
sa :Senèrgia e determinazione. 
Non uria che.$\ fa trascinare, 
macche cammina al-suo fian
co. .„• % . 

Salvatore" Fraib, invece, è 
venuto fuori in modo strano. 
Lo spunto ci veniva dalla sto
ria di un pentito della mafia, 
che, dopo aver .denunciato gli 

STIPALO RULLI, 

uomini della sua «famiglia» era 
finito in manicomio Certo, i| 
dato di cronaca c'era Però il 
personaggio non lo vedeva
mo, non capivamo come po
tesse essere rimasto tanti tinnì 
in manicomio senza gridare, 
senza nbellarst Poi un giorno 
parlando d altro, ricordando 
I espenenza personale vissuta 
ai tempi di Matti da slegare, 
dalla cineteca della memoria 
è venuto fuori un viso sparuto, 
dei grandi occhi un vecchio 
prete rinchiuso a vita nello* 
spedale psichiatrico di Parma 
dai parenti che gli avevano ru
batoli suo pcz^q di tetra, Ave
va accettato la.condannàin sì: 
lenzip, come upa prova di fe
de voluta dal Signore. Ci ricor
davamo molte;cose dì lui: l'as
senza incredibile di rabbia, la 
grande dignità che il manico
mio non aveva;- distruttolo 
sguardomite, sereno, e quella 
sua testa sparuta, da uccelli
no. Il nome invece non riusci
vamo a ricordarlo. Così, nel 
parlarne tra di noi, abbiamo 
cominciato a chiamarlo «Uc

cellino» Ci piaceva I idea che 
un uomo cosi, appena uscito 
dal manicomio, invece di cor
rere sulla tomba della figlia, si 
presentasse davanti al suo car
nefice e, con i suoi occhi buo
ni e la sua voce calma, gli sca
ricasse contro un intero cari
catore Quali legami ci fossero 
tra questa scena, questo per
sonaggio, e le grandi manovre 
affaristiche della «Piovra» pro
prio non lo sapevamo ma è 
da qui che siamo partiti An
che per noi il «mistero di Fro-
lo s'è svelato a poco a poco, 
mentre senvevamo, 

Al contrario,,.il destino di 
Tano Carìddi, cinico e impla
cabile «cattivo», sembrava già 
segnato dal finale dèlia Piòvra 
3. C'è; stato però ancfie qui un 
elemento che ha faub saltare 
IO schema; Remo Girone, l'at
tore che- io impersonava. Il 
sorriso a Remo più congenia
le, malinconie©} tenero, disar
mante, contraddiceva in pieno 
la freddezza criminale del per
sonàggio. Eppure ci affascina
va. Cosi, dal misterioso sorriso 

di un attore di talento, è nato il 
' Tano dell'infanzia e del cavai* 

luccio di legno, il Tano dell'a
more per Ester, li Tano dei re
gali di Natale 

L'altro «cattivo», Antonio 
Espmosa, ci attirava assai me
no dossier, veline, fotocopie, 
conti correnti, gli conferivano 
un preoccupante grigiore da 
burocrate Una volta, discu
tendo di questo insoddisfa
cente archivista di grandi se* 
greti, non so come, è venuta 
fuori una definizione soggetti
va «Collezionista di anime». 
Cioè, collezionista di cose pre
ziose, rare. Non è stato difficile 
a quel punto trasformare il ge
lido affarista in un raffinato 
esperto d'arte, estimatore del
l'armonia, della bellezza. 

Certo; per dar vita,a perso* 
naggi come Tano Carìddi, 
EspinpM.jSalimbeni e il Pupa
ro, bisogna aver sempre pre
senti i cattivi» reali, quelli che 
inquinano davvero l'economia 
e la politica italiana Ma si trat
ta di spunti parziali ed etero
genei: i grandi criminali della 
nostra società non hanno qua
si mal lo spessore drammatico 
dì grandi personaggi. B 

Vittorio Emanuele: 
«Riconosco 
questa R( 

WIAMMIKOHIIUMUI 

m ROMA. Vittorio Emanuele 
di Savoia -riconosce, la Re
pubblica italiana e annuncia 
di «non avere nulla da chiede. 
re suLpiano personale.. SI 
tratta, in pratica, di uni vera e 
propria rinuncia dinastica. In
somma, Vittorio Emanuele 
non se la sente più di conti
nuare a far parte di quel drap
pello di «prelendemi al trono. 
che si aggira ancora per l'Eu
ropa. Il Tiglio di Umberto di 
Savoia, il «re di maggio, ha 
consegnato ieri, ad una agen
zia di stampa, in occasione 
del sesto anniversario della 
morte del padre, una nota 
nella quale annuncia di aver 
scritto della sua nuova posi
zione al presidente della Re
pubblica Cossiga, al presiden
te del Consiglio De Mita e ai 

ministri di Grazia e giustizia. 
degli Esteri e della Difesa. 

Vittorio Emanuele, che vive 
da sempre a Ginevra dove 
abita anche l'ea regina Maria 
™ * (ehe invece può vistale 
l'Italia quando vuole) chiede 
poi che al figlio Emanuele Fili
berto venga concesso di stu
diare in Italia. Il rappresentan
te di casa Savoia, nella nota 
alla agenzia di stampa, si la
scia anche andare ad una se
ne di giudizi storici,del tutto 
personali e che stravolgono 
dau di (atto da sempre Inop
pugnabili. Il .riconoscimento. 
della Repubblica da parte di 
Vittorio Emanuele non ha co
munque alcuna InOuenza di
retta sulle norme costituziona
li che vietano il rientro dei Sa
voia in Italia. 

A MOINA 8 


